
 
                                                                                                       

                                                            decr.n.:  
                                                    n. 2024/XX  SIUS USM      

 
UFFICIO DI SORVEGLIANZA DI MASSA 

 
Il magistrato di sorveglianza, 

 
VISTA l'istanza presentata dall’Avvocato XX e XX del foro di FIRENZE 
difensori di fiducia di XX nato in XX il XX attualmente ristretto presso la Casa di 
reclusione di XX  
Fine pena al 13.XX.2028  
avente ad oggetto: 
∙   applicazione dell’ affidamento in prova al servizio sociale in via provvisoria; 

O S S E R V A 
  
RITENUTA preliminarmente la propria competenza in relazione all’istanza in 
oggetto; 
ATTESO che l’istante è ristretto dal 29 novembre 2023   in relazione alla pena 
inflittagli dalla sentenza della  CORTE di assise di appello di XX emessa in data 
1.XX.2023  per omicidio preterintenzionale in concorso commesso nel 2017 
sanzionato con una condanna pari a quattro anni e otto mesi  di reclusione;  
AVUTA PRESENTE che l’entità della pena residua in espiazione rientra nel 
limite di ammissibilità stabilito dalla legge;   
RITENUTA la sussistenza dei requisiti di merito per l’accoglimento della 
domanda  di ammissione al beneficio richiesto, attesa  la disponibilità di un valido 
riferimento abitativo ed affettivo  in ambiente esterno e della sussistenza di una 
opportunita’ lavorativa alle dipendenze della societa’ XX sita in XX presso le  
filiali site in XX; 
RITENUTO che misura alternativa in esame appare idonea a contenere la 
pericolosità sociale del condannato, e che d’altronde lo stesso dovrà 
scrupolosamente osservare le  prescrizioni di seguito stabilite, pena la revoca del 
beneficio; 

 
P.Q.M. 

 
VISTI GLI Artt.    47 O.P. ,  677 c.p.p.;  
 
CONCEDE a  XX , come sopra generalizzato, l’ affidamento in prova al 
servizio sociale   in via provvisoria  in relazione alla pena residua di cui sentenza 
della  CORTE di assise di appello di XX emessa in data 1.XX.2023 (2023/XX 
SIEP PG XX)  
 
 
 
DETERMINA ed IMPONE le seguenti prescrizioni: 



a) l’interessato permarrà nel domicilio sito in XX che non potrà variare senza 
autorizzazione del magistrato di sorveglianza di XX; 

b)  dovrà mantenere regolari contatti con l’UEPE di  XX tramite cui potrà 
proporre eventuali istanze al Magistrato di Sorveglianza di XX,  unicamente 
per gravi e documentati motivi di salute, famiglia  o lavoro; 

c) il condannato dovrà permanere nel proprio domicilio dalle ore 20 alle ore 6,00 
di ciascun giorno; 

d) dovra’ svolgere con impegno e serieta’ l’attivita’ lavorativa indicata in 
motivazione ed esibire ogni mese la busta paga all’assistente sociale 
dell’UEPE; 

e) dovra’ procedere nel corso del beneficio a risarcire il danno causato dal 
reato come concordato con le parti civili; 

f) il condannato non potrà allontanarsi dal territorio delle province di  XX e dovrà 
mantenere buona condotta; 

g) Il condannato non dovrà fare uso di sostanze stupefacenti e/o alcoliche e non 
dovrà frequentare pregiudicati; 

h) Non potra’ detenere armi o strumenti atti ad offendere sulle persona o presso il 
domicilio; 

i) Potra’ guidare mezzi a motore soltanto per documentati motivi di lavoro. 
j) L’affidato porterà sempre indosso la presente ordinanza e la esibirà ad ogni 

richiesta degli organi di polizia; 
                                                AVVERTE L’AFFIDATO 
- che in caso di violazione di legge o delle prescrizioni suddette la prova potrà 
essere     immediatamente sospesa e poi revocata; 
- che le deroghe alle prescrizioni  dovranno essere richieste solo per gravi e 
documentati motivi di famiglia, di lavoro o di salute  almeno 10 giorni prima 
dell’eventuale fruizione, tramite l’U.E.P.E. al Magistrato di Sorveglianza; 
COMPETENZA sulla gestione della misura in via provvisoria del 
MAGISTRATO DI SORVEGLIANZA DI XX, che dovrà essere 
tempestivamente informato di eventuali violazioni delle prescrizioni che 
precedono. 
Competenza magistrato di sorveglianza di XX e UEPE di XX. 
DELEGA il Direttore dell’ISTITUTO di pena  a raccogliere la sottoscrizione del 
verbale di prescrizioni della misura. 
ORDINA che il  detenuto all’esito della scarcerazione raggiunga immediatamente 
e senza soste intermedie il domicilio indicato per permanervi secondo le 
prescrizioni che precedono. 
DISPONE la immediata trasmissione degli atti al Tribunale di Sorveglianza per la 
decisione definitiva. 
DISPONE la comunicazione del presente provvedimento alla Procura generale  
della Repubblica di XX, quale organo che cura l’esecuzione per quanto di 
competenza. 
Manda alla cancelleria per gli adempimenti di rito. 
 
Massa,        ottobre 2024  
                                                            Il magistrato di sorveglianza 
                                                               XX 
 
 


